COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

  n. 27  del  13 marzo 2000

OGGETTO:  Mozione presentata dal gruppo consiliare Barberino Democratica e Solidale sulla questione HAIDER.

L'anno DUEMILA, il giorno TREDICI del mese di MARZO alle ore 21.30  in Barberino Val d’Elsa , nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta ordinaria, pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato:
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Presiede l'adunanza il Sig. BAZZANI MICHELE – Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale d.ssa Samantha Arcangeli.

 Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

Il Sindaco dà la parola al Consigliere Pandolfi affinché illustri la mozione presentata.

Consigliere Pandolfi: 

“Il nostro Gruppo si è fatto promotore di questo documento che oggi si mette in votazione, lo stesso documento che i Consigli comunali di tutta l’area sud-est hanno votato o voteranno a breve. Con questa mozione chiediamo che anche il nostro Consiglio Comunale assuma una posizione di condanna verso l’entrata nel Governo dell’Austria di una forza politica (partito liberale) che di liberale ha solo il nome, il cui leader, Jorg Haider, professa idee xenofobe, razziste e nostalgie verso il passato nazista.

Certe dichiarazioni ci riportano ai tragici eventi degli anni ’40, credo che nessuno di noi voglia ritornare a quelle tragedie.

Vi cito solo un esempio del pensiero di Haider < Le S.S. non hanno colpe collettive, come la gestione del genocidio >.

Come ci pare intollerante e deplorevole che appartenenti a forze politiche italiane si dimostrino indulgenti verso chi propaganda intolleranza ed odio razziale, il Presidente della Regione Friuli (Forza Italia) lo ha invitato ufficialmente in visita, i leghisti esaltano le sue idee, ecc..

Nel mondo si è sollevato un coro di no ed i rappresentanti del Governo austriaco sono trattati con freddezza dai partner europei e mondiali (Stati Uniti in testa).

Il nostro contributo è un granello che però contribuisce a riempire il granaio delle proteste e dell’attenzione verso la futura politica di questo paese confinante, in modo che non si estendano ad altre nazioni (vedi prima Germania) certe ideologie o pensieri come “inquinamento etnico, cultura razziale, ecc..”

Interviene il Consigliere Masi:

“La mozione, come presentata, è per me inaccettabile e pertanto avrà il mio voto negativo in toto, per tre motivi.

I – Perché ci si chiede un’ingerenza nell’azione politica di un parlamento, liberamente eletto dai cittadini austriaci e la condanna di un partito che ha ottenuto il 25% dei suffragi;

II – perché consiglieri di un partito, che non si è mai dissociato da crimini commessi da altri partiti comunisti, vedi il recente genocidio ceceno (per non parlare del gulag e dei delitti della LubianKa) e soprattutto perpetrati contro cittadini italiani (foibe istriane) e che per anni è stato foraggiato con i soldi del KGB, non hanno diritto di dare patenti di democraticità;

III -  più importante, perché con questa mozione, è chiaro che non intendono solo condannare il partito e la persona di Haider, ma ghettizzare partiti politici (uno dei quali coccolato finché faceva comodo), liberamente eletti dal popolo italiano.

Questo è ignobile e per me intollerabile.”

Interviene l’Assessore Bagaggiolo:

“Prima di entrare nel merito della mozione ritengo doveroso esprimere alcune considerazioni.

Ora che Haider è al governo dell’Austria è giusto far sentire la propria voce di indignata protesta, ciò però non deve far prescindere da una riflessione più profonda, perché se protestare è doveroso, è però riduttivo pensare che la semplice protesta o anche un boicottaggio politico possano venire a capo di un problema che interessa regioni dell’Austria più marcatamente, ma anche altre parti d’Europa.

E’ necessario acquisire la consapevolezza che bisogna lavorare per evitare l’acuirsi ed il cronicizzarsi di forti disagi e tensioni sociali nelle popolazioni che, se lasciate senza risposte concrete, sfuggono ad un tardivo controllo politico razionale ed inevitabilmente sfociano in un consenso democratico verso soggetti pronti a raccogliere questo consenso.

Questo a mio avviso è il vero pericolo di fronte al quale dovremmo chiedere all’Unione Europea ed ai governi nazionali  di attrezzarsi per dare risposte concrete, evitando che i disagi sociali nelle popolazioni non debbano mai degenerare in atteggiamenti di odio razziale.

Penso che, come noi tutti, la Comunità Europea si debba interrogare ed approfondire la propria riflessione per capire se i possibili effetti di un conclamato isolamento politico dell’Austria non finiscano paradossalmente per rafforzare proprio la posizione di Haider.

Io non ho una risposta a questo, anche se la storia ci insegna che solo attraverso il dialogo si stemperano gli estremismi, non certo con contrapposizioni e arroccamenti che finiscono per diventare essi stessi forme di intolleranza.

Dopo questa premessa entro nel merito della mozione la quale si articola sostanzialmente in due concetti:

1. Indignazione per la presenza nel governo di uno dei Paesi dell’Unione Europea di un soggetto che non nasconde simpatie neonaziste ;

2. Condanna e presa di distanza da alcune forze politiche italiane.

Il primo concetto in termini di principi mi trova favorevole.

Sul secondo mi chiedo perché trattandosi di argomento che investe trasversalmente la sfera della coscienza individuale, non ricercare il massimo consenso di tutte le forze politiche che anche a livello nazionale, seppure con interrogativi e motivazioni diverse, tutte sono sostanzialmente concordi nel condannare atteggiamenti contrari a quei principi generali sui quali è nata e si fonda la costituzione della nostra Repubblica.

Allora sorge il sospetto che l’interesse per il caso Haider sia solo strumentale, che in realtà non si miri alla stesura di un documento da cui emerga una chiara ed estesa posizione di tutte le coscienze civili, indipendentemente dalle proprie appartenenze politiche, ma si voglia faziosamente far diventare il caso Haider  una questione propagandistica di politica nazionale.

Se così è, trovo questo inaccettabile.

Pertanto al fine di poter esprimere un voto favorevole, propongo di emendare la mozione presentata.

Chiedo che vengano cancellati dalla mozione i seguenti punti:

5) “Ecco perché è giusta l’indignazione, è giusto rigettare con fermezza ogni posizione attendista di chi non vuole riconoscere in Haider uno xenofobo che non rinnega lo spirito nazista”;

6) “Il C.C. di Barberino Val d’Elsa prende le distanze da quelle forze politiche che dimostrano indulgenza verso chi propaganda intolleranza e odio razziale, e condanna atteggiamenti più o meno espliciti di complicità, di timoroso e falso garantismo democratico, espresso in Italia da alcune forze politiche come Lega e Forza Italia”.

Al loro posto propongo di inserire il seguente punto:

< Ecco perché è giusta l’indignazione, è giusto rigettare posizioni che perseguono l’intolleranza e l’odio razziale>”.

Interviene il Consigliere Conforti:

“L’intervento del Consigliere Masi mi ha provocato. Ho votato P.C.I. per venti anni e ne sono orgoglioso riconoscendogli molti meriti tra cui l’abbattimento del fascismo. Chi ha militato nel P.C.I. non ha bisogno di prendere lezioni di democrazia da nessuno, pur prendendo atto del fallimento dell’ideologia soprattutto sul piano economico”.

Interviene il Consigliere Bacci ricordando la situazione di Vienna nel 1920 quando c’era Hitler. Afferma che credere in idee naziste è una follia e che sappiamo bene cosa è stato il nazismo.

Interviene l’Assessore Betti dichiarandosi sostanzialmente d’accordo con quanto espresso dall’Assessore Bagaggiolo. Quanto alla mozione è concorde sulla prima parte. Afferma che l’avvento del fascismo in Italia segnò una sconfitta sia per la sinistra che per la destra e che sul nazismo c’è ben poco da dire. Concorda sull’importanza della memoria.

Ricorda che nazismo, fascismo e comunismo sono stati sconfitti dalla storia come regimi totalitari e si associa agli emendamenti proposti sulla seconda parte della mozione, vedendo in essa anche una manovra pre-elettorale.

Replica il Sindaco annunciando che non parteciperà alla votazione. Afferma di essere d’accordo con la condanna di nazismo, fascismo e comunismo in quanto regimi totalitari, ma di non condannarli tutti nella stessa misura. A tal fine cita il Prof. Sartori di Scienza della Politica dicendo che come il fascismo, regime non totalitario, si può dire sia stato una forma moderata del nazismo (totalitario), così si può dire che il nazismo sia stato una forma moderata dello stalinismo.

Afferma che non si deve guardare a chi ha fatto più morti in quanto questi regimi sono tutti da condannare. Inoltre ricorda che il Comune di Barberino Val d’Elsa dovrebbe essere grato ad alcuni austriaci, in particolare a Fischler, commissario europeo all’agricoltura, che rispondendo ad un’interrogazione sull’esclusione dei Comuni di Barberino Val d’Elsa, Tavarnelle Val di Pesa e San Casciano dai finanziamenti Leader Plus, ha fatto presente che le decisioni della Regione sarebbero state sottoposte al suo vaglio, inducendo così l’Assessore regionale a rivedere le sue posizioni.

Ritiene che non si debba isolare l’Austria e che si debba guardare a ciò che succede in Italia.

Cita l’aggressione a Staffelli di Striscia la Notizia da parte degli uomini della scorta di Scalfaro.

Afferma che in Italia abbiamo un regime che non accetta nemmeno più che si scherzi sul regime.

Scalfaro è stato un fascista ed ora ha utilizzato metodi fascisti.

Gli stessi metodi sono usati ora dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale.

Annuncia di astenersi dalla votazione in quanto non intende sottoporre a votazione democratica una mozione che è fascista.

Il Consigliere Pandolfi propone una riunione dei capi gruppo al fine di verificare la possibilità di formulare un testo condiviso.

Il Consigliere Cibecchini Filippo non ritiene necessaria tale riunione, manifestando comunque contrarietà alla mozione e ricordando che si tratta di una persona che è stata eletta democraticamente.

Il Consigliere Pandolfi dichiara di accettare l’emendamento proposto dall’Assessore Bagaggiolo.

Anche il Consigliere Bacci dichiara di accettare l’emendamento proposto dall’Assessore Bagaggiolo.

Non essendovi altri interventi il Sindaco pone in votazione la mozione nel testo emendato ed

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA la discussione che precede;

VISTA la mozione presentata dal Gruppo Barberino Democratica e Solidale nel testo che si allega alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;

VISTO l’art. 25 del vigente regolamento del Consiglio comunale;

VISTA la proposta di emendamento presentata;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Favorevoli: 9

Contrari:    6 (Cibecchini Filippo, Mugnaini, Nardi, Bartalesi, Masi, Gistri)

Astenuti:   1  (Bazzani)

DELIBERA

1) DI APPROVARE la mozione che si allega eliminando i seguenti punti: 

5) “Ecco perché è giusta l’indignazione, è giusto rigettare con fermezza ogni posizione attendista di chi non vuole riconoscere in Haider uno xenofobo che non rinnega lo spirito nazista”;

6) “Il C.C. di Barberino Val d’Elsa prende le distanze da quelle forze politiche che dimostrano indulgenza verso chi propaganda intolleranza e odio razziale, e condanna atteggiamenti più o meno espliciti di complicità, di timoroso e falso garantismo democratico, espresso in Italia da alcune forze politiche come Lega e Forza Italia”.

e sostituendo gli stessi con:

< Ecco perché è giusta l’indignazione, è giusto rigettare posizioni che perseguono l’intolleranza e l’odio razziale>”.

          IL SINDACO



                         IL SEGRETARIO COMUNALE

  F.TO  Michele Bazzani  



          F.TO    Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 47, comma 1, della legge 142/90,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì 5.4.2000

                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE








          F. TO   Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data ________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 47, comma 2, della legge 142/90.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ________________ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. _______ in data _____________________________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data __________________________, è divenuta esecutiva in data __________________ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 17, comma 40, della legge 127/97.

( La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 47, comma 3, della legge 142/1990.

Lì __________



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE






                                             Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal ______ al ________ ai sensi dell’art. 47 della legge 142/90 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì _________

                                                                   IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           Dott.ssa Samantha Arcangeli

La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, ________                                                                       Il collaboratore amm.vo ufficio segreteria

                                                                                                                  (Cosci Catiuscia)



